MESSAGGIO AI GIORNALISTI

E AGLI OPERAOTRI NEI MEZZI DELLA COMUNICAZIONE SOCIALE DELL’ARCIDIOCESI DI TRANI-BARLETTA-BISCEGLIE

IN OCCASIONE DELLA FESTA DI SAN FRANCESCO DI SALES

Trani, 21 gennaio 2004-01-21

Carissimi, 

sabato 24 gennaio ricorre la Festa di San Francesco di Sales (1597-1622), vostro patrono, il quale, nonostante la distanza temporale che ci separa da lui, ha una grande attualità. Proprio in questi giorni, ad Aosta, si è svolto un convegno sul Santo e mi piace citare quanto ha detto il mio confratello Vescovo di Aosta, Mons. Giuseppe Anfossi, ponendosi in dialogo con lui: “Tu che sei vissuto mentre la tua Europa si secolarizzava e si allontanava dalla chiesa – con la forte penetrazione del protestantesimo e l’affermazione di un umanesimo che si voleva umanizzante, valorizzazione della propria singola individualità – che cosa consigli a noi che viviamo oggi, quasi quattro secoli dopo, in una situazione culturale e sociale simile alla tua?”. Aquesta domanda risponde la testimonianza del Santo Vescovo di Ginevra, il quale ricercava la verità come di interesse primario di un vivere sociale bene ordinato e la trasmetteva attraverso la penna e la conversazione. E non è questo il compito grande e nobile degli operatori dei mass-media?

Con il più sentito grazie per il servizio alla verità che voi date e più cordiale saluto, vi benedico.









+ Giovan Battista Pichierri
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